
- 29 OTTOBRE 2017 -  
- XXX DEL TEMPO ORDINARIO - 

ore 7.45 - preghiera di Lode  
 

 

ore 8 - Messa per la Comunità  
ore 10.30 - Messa per Lina Rossi 

ore 18.30 - Messa per la Comunità  
 
 

LUNEDÌ 30 OTTOBRE 

 

ore 8 - Messa per Antonio Mason; per tutti i defun-
ti della nostra comunità;  
  

MARTEDI 31 OTTOBRE 
 

ore 18.30 - Messa per Cesare De Franceschi, Tere-
sa e Vasco; Elio Parmegian; Marcello, Provvidenza 
e Melina; Paolo Giacometti; 

 

- 1 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI -  

ore 7.45 - preghiera di Lode  
 

 

ORE 8 - 10.30 - 18.30 LITURGIA EUCARISTICA DELLA 
FESTA 

ORE 15 - LITURGIA DELLA PAROLA IN CIMITERO  
 

GIOVEDÌ  2 NOVEMBRE - MEMORIA DEI  DEFUNTI 
 

 

ore 10  e 15 - Messa in cimitero 
ore 18 - Messa a S. Ignazio 
ore 20.30 - Messa in chiesa  

con un particolare ricordo dei  defunti dell’anno; 
 

VENERDÌ 3 NOVEMBRE - primo venerdì del mese 
 

ore 15.30 - Messa per d. Domenico Borriero, d. 
Gianfranco Martinazzo e i benefattori defunti della 
parrocchia;   
- a seguire: Adorazione personale a Gesù Eucaristi-
a fino alle 17.30, preghiera del Vespero e benedizio-
ne;   
 

SABATO 4 - CARLO BORROMEO VESCOVO 
 

ore 8 - Messa all’Oratorio di S. Gaetano  
ore 18.30 - Messa per Maria De Franceschi e Maria 
Salata; Lorenzo Seifert, Roberto Cavallin e Leonia 
 
 

- 5 NOVEMBRE - XXXI DEL TEMPO ORD. - 
 

ore 8 - Messa per la Comunità  
ore 10.30 - Messa per Maria Miotto e Alessandro 

Marcato; Lidia Rinaldi 
ore 18.30 - Messa per la Comunità  

 

  Dicono gli studiosi che per 
quasi tutte le scuole farisaiche 
il Comandamento più importante 
fosse il terzo: quello della 
santificazione delle feste. La 
sua importanza verrebbe e viene 
dal fatto che Dio stesso lo a-
vrebbe osservato, quando, rag-
giunta la completezza  della 
creazione, lui stesso si riposò. 
Alla domanda che gli viene posta 
Gesù non risponde indagando tra 
le graduatorie di pensiero che 
andavano per la maggiore al suo 
tempo, ma va a scrutare ciò di 
cui ha bisogno il cuore 
dell’uomo, l’uomo di ogni tempo 
e di ogni luogo, l’uomo di ogni 
età e di ogni condizione.  
L’uomo vive solo se è amato e se 
ama. Se così non è rinsecchisce, 
si mummifica e annega negli im-
pegni e nei giorni del suo vive-
re.   
Amerai... 
Che bella cosa il tempo al futu-
ro: c’è sempre una possibilità. 
Il tempo al futuro non mi in-

 È con gioia che diamo il 

benvenuto alla vita e alla 

fede a MARIASOLE NA-

GRO, di Sabrina e Mauro: ha rice-

vuto il battesimo nella nostra chiesa 

Sabato scorso, 28 Ottobre.  
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VANGELO DELLA DOMENICA  

MATTEO - 22,34-40 
 

   I farisei, aven-

do udito che Ge-

sù aveva chiuso 

la bocca ai sad-

ducèi, si riuniro-

no insieme e uno 

di loro, un dotto-

re della Legge, 

lo interrogò per metterlo alla prova:  
 

«Maestro, nella Legge, qual è il gran-

de comandamento?». 
 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo 

Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 

tua anima e con tutta la tua mente”. 

Questo è il grande e primo comanda-

mento. Il secondo poi è simile a quel-

lo: “Amerai il tuo prossimo come te 

stesso”.  
 

Da questi due comandamenti dipendo-

no tutta la Legge e i Profeti». 

XXX DEL TEMPO ORDINARIO 

chioda per sempre in quel 
che è stato, ma apre e indi-
ca nuove opportunità rive-
lando che la vita sì si vive 
ora, in questo istante, ma 
la sua pienezza non è ancora 
stata raggiunta.  
Il tempo al futuro indica 
che pur avendo fatto tanta 
strada non sono ancora giun-
to lì dove posso raggiungere 
e lì dove sta la pienezza 
della mia felicità.   
Il tempo al futuro indica 
che pur essendo diventato 
abile in tante cose non sono 
ancora esperto: non ho impa-
rato tutto.   
Amerai... 
Non ho ancora imparato ad 
amare, ma capisco che questo 
è ciò di cui ho bisogno, 
questa è la via, questa è la 
meta. 
 

E che cosa vuol dire amare? 
 

A differenza di molti io non 
ho risposta.  
Ciascuno ascolti il proprio 
cuore, guardi la propria e-
sperienza e si risponda da 
solo se quel che ha vissuto 
e sta vivendo, se quel che 
ha ricevuto e sta donando è 
amore o una sua brutta copia 
venuta male. 
Credo, per quanto mi riguar-
da, che per scoprire e vive-
re cosa significhi “amare” 
ci sia (che io abbia) sempre 
bisogno di molta purifica-
zione, di togliersi tante 
maschere, di atteggiarsi me-
no, di non ergersi a mae-
stro. Credo che l’amare ab-
bia bisogno di pudore, di 
semplicità e umiltà.  
L’esperienza della vita, 
poi, mi ha rivelato che uno 
diventa ciò che ama. 
Mi fermo a pensare: riguardo 
i miei anni e mi chiedo, chi 
sono diventato? Come sto 
crescendo? Come sto invec-

chiando?  
 Credo che l’amare Dio prima di 
tutto consista nel fidarmi che 
quanto lui mi propone, che come 
lui fa, che come lui vive sia 
l’esempio e la via che mi portano 
a trovare risposta di quel che 
cerco.  

Credo che amare il prossimo con-
cretizzi e verifichi le mie  in-
tenzioni e le parole.  
 

Amerai... La strada per imparare 
ad amare è sempre aperta: nessuno 
è mai arrivato e non è mai troppo 
tardi per provare a percorrerla.   

    



DOMENICA 29 Ottobre 
 

 ore 20 - incontro per i ragazzi di 2
a
 - 3

a
 superiore; 

 

LUNEDI 30 Ottobre  
 

 ore 21 - incontro  per i catechisti di 1
a
 media;  

 ore 21 - incontro per i ragazzi di 4
a 
e 5

a
 superiore;     

 

FESTIVITA’ DEI SANTI  e MEMORIA DEI DEFUNTI 

 

1 Novembre  
 

 le celebrazioni hanno l’orario festivo (vedi prima pagina);  

 alle 15, in cimitero, assieme alla comunità di S. Ignazio si celebre-

rà la LITURGIA DELLA PAROLA e si benediranno le tombe dei nostri 

defunti; in caso di pioggia la preghiera si farà in chiesa;  

 durante i giorni vicini alla Festa dei Santi e alla Commemorazio-

ne dei Defunti sarà possibile acquistare, al cancello del nostro 

cimitero, dei lumini, il cui ricavato andrà ad aiutare le comunità 

cristiane in terra di missione.  

     Grazie ai volontari che anche quest’anno si rendono disponibili          

     per questo aiuto!  
 

2 Novembre  
 

 

Le celebrazione dell’Eucaristia in suffragio per tutti i defunti avran-

no questo orario: 

 alle 10 e alle 15, in cimitero;  

 alle 18, in chiesa a S. Ignazio; 

 alle 20.30 in chiesa a S. Bartolomeo (con un particolare ricor-

do dei defunti dell’anno)  
 

 

SABATO 4 Novembre  
 

 ore 15 - incontro di catechesi secondo il consueto orario; 

 ore 15 - incontro per i genitori di 5
a
 elementare; 

 

DOMENICA 5 Novembre 
 

 dopo la messa delle 10.30 incontro per i genitori di 1
a
 media; 

 ore 18 - incontro per i ragazzi 3
a 
media; 

 ore 20 - incontro per i ragazzi di 2
a
-3

a
 superiore. 
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NUOVA  
POLISPORTIVA PARROCCHIALE 

 

Come è stato già scritto, è nata una NUOVA 

(e unica) associazione sportiva della nostra 

parrocchia e si chiama A.S.D. SAN BARTOLO-

MEO MONTA’.  
 

È una proposta che aiuta i bambini e i ragazzi 

a vivere lo sport come momento di aggrega-

zione e di amicizia. Le persone che la seguo-

no, genitori della nostra comunità, prestano il 

loro servizio nello spirito del volontariato.  
 

Ci sarebbe, anzi, c’è bisogno di un aiuto 

allenatore e di una mano per la manu-
tenzione del campo e dello spogliatoio.  

 

Il tutto con lo spirito del volontariato.  
 

Chi vorrebbe provare e vorrebbe capire me-

glio di che si tratta può chiamare il 

346.5760184 

BUSTA D’AUTUNNO 
 

Con il bollettino di questa settimana ci viene re-

capitata una BUSTA. 
 

È una opportunità di dare una mano alle tante 

spese che le casse  parrocchiali sostengono, tra 

cui il Debito (vedi sotto).  
 

Chi potrà partecipare, anche con poco, potrà ri-

portare in chiesa il proprio contributo. 

Grazie a chi riuscirà a dare qualcosa e a chi non 

potrà grazie comunque! ..sono tempi  impegnati-

vi per tutti. 
 

Ricordiamo che nessuno è incaricato a ritirare le 
buste. Chi vorrà porterà la propria busta, come 

scritto sopra, in chiesa. Grazie!    

     Il prossimo 12 Novembre, la domenica vicina alla ricorrenza di San 

Martino, si celebrerà la tradizionale festa religiosa del mondo agricolo, e 

non solo, in ringraziamento per il lavoro e per i  frutti della terra, di cui 

tutti viviamo.  
 

Ci sarà in piazza l’esposizione di alcuni animali e la tradizionale sfilata 

dei trattori per alcune vie del quartiere.  
 

Per quella domenica le Messe del mattino saranno alle 8 e alle 11. 
 
 

Dopo la Messa delle 11 si benediranno i mezzi del  lavoro e chi li go-

verna e quindi si potrà pranzare assieme in patronato.  
 
 

Per il pranzo comunitario sono aperte le iscrizioni.  

 

PASTA CO ‘STO DEBITO!  
 

  Alcune buone signore del nostro pa-

tronato hanno preso a cuore la questione 

del debito che dal 2000 ci tiriamo ap-

presso. Tanto del debito con le Banche è stato pagato 

(vedi il cartellone in chiesa) e tanto resta da pagare ad 

alcune famiglie che hanno prestato i soldi per permettere 

lo svolgimento dei lavori fatti in patronato e nella Fore-

steria Parrocchiale, la Casa della Carità. 
 

Ecco: queste signore, in occasione della prima dome-

nica del mese, quella in cui, appunto, raccogliamo il 

contributo per estinguere il debito propongono 

l’acquisto di pasta fatta in casa, che si potrà trovare in 

fondo alla chiesa o in patronato. Naturalmente garantia-

mo la qualità del prodotto e la sua lavorazione artigia-

nale.  
 

Quanto si raccoglierà andrà ad aiutare l’estinzione del 

debito.  
 

Grazie per questa simpatica e nutriente iniziativa!  


